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Esoe 
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pei Soci di Udine cho pbi- quelli della Provincia e del Regno; per la Mo­
narchia Austro-Ungarioa annui fiorini 4 in Note di Banos. 

per gì' Italiani contenti o malcontenti. 

Oggi è la Festa " nazionale^ la, Festa 

: : 'Og^i tìelle liftstfìèi ,centp, ;. pitta ' -Si kàw-
nàtSÓ Io tìii'estre déìle casg!,:tìoli jà: bandiera 
dm' tré bblbn;;e^;S0 b&n'con, iirtl^iido 'di 
eiìttìéi:aSitìó/pér;tìii;niótoÌàtiiiti>i),dér<iuore 
le labbra' pròròmjjoùo"a 'dire;' tim^T^-
icili'a\' :• •-V-'"'^ :"•,'•••'.•;'',,'/ ' ' " * " ' • ! • ' , . 'i,'': '":•' 

Sij viva i ' / tóHa/Nè 'ma î: avvetìgà ohe, 
gli:,errori, dp' ,goyprnanU, 'e,-,glii";effptti'di' 
tristi passioni', e le diibbiezise: del pr(ììsenle, 
lacciano dinienticaré l'infei'icisslmo nostro 
passato, e- cancellino dagli: animi il seiiti-
mento digratiiiìdlneyersp,coloro,:che cpl 
sennò, CQI, sangue : e': cc)iV;ogni "fatta di sal-
criflcl^'Ilbérarotto Ja E&/a;:dalla^ 

: sèrvitiiìt! e"^ìfertcttlÌtórtìno""t,ra' ;lB'::libi?r0' 
Nazioni. •'-"' • •„' '• '"•- '•'• '"'';'"• ' '' ' "••,''• ' 

, Però, ràffi'ontando , la festa' di questo 
giorno con quelle de'primi anni della li­
berazióne, pur troppo ci aooprg;iamo cotne, 
grado per grado, sia scaduta, nell'apprez­
zaménto popolare. E'faccia Dio che non 
riducasi ad' un freddo formalismOj ad una 
cmmómà vuota di significato !. 

Parliatrio chiaro, dacché ogni illusione 
sarebbe perniciosa, Gl'Italiani trovano l'at­
tuai condizione'amministrativa del paese 
inferiore, non solo alle concepite speranze, 
bensì anche,- sotto alcuni rapporti^ peg-
gioré_di talune di quelle istituzioni che la 
civiltà del seéòlo aveva saputo imporre 
persino al Governo straniero e ai Governi 
antinazionali. 

Lo si proclami, dunque, fraiicaiuente. 
Noi oggi ripetiamo si;un viml'Italia ; ms. 
vi aggiungiamp l'augurio che assai presto 
assennatamente provvedasi all' interno or­
dinamento di essa,' e che l'onestà e- la: 

- giustizia informino, le Leggi e seggano -
'sovrane nell'amministrazione della cosa 
pubblica. ; : 

Se a Ronia.si baderà soltanto ai tele­
grammi dei Prefetti, sunto dei telegrammi 
de' Sindaci e degli ufficiali ininimi della 
Pubblica Sicurezzaj non si capirà niente, 
E vezzo antico dei sèni (in ogni paese) 
di nascondere ai padroni^ il più che sia 
possibile, la verità; perchè paurosi di of­
fendere 1' am.or proprio di quelli. Eppure, 
se in Italia si vuol davvero assettare per 
benino le cose, conviene che la verità 

prevalga su tutto, e- anzi tfttttì. E i a cérftò 
è elle il malòonSehiohìgróéM, e che, forse 
giammai come oggi, i' motivi di esso;sòn'p 
pix'i: giusti, Iiifatti; noi celsbriamo la fèsta 
dello SlatuiOj mentre' siede a Rotoà mi 
Ministeros che,'dopo' accariìta lotta'o do'pO 
ripetuti indizi! di sfiduciai,itiene ancora il 
potere, rassegnato, ai A'oléj'i; del -Ré; .là 
celebriamo, mentré;l,'àlt'ròv|efi'-Si éhiudèya 
r;aulà di Montecitorio 'airpàpptgséintàntì 
dèlia' Nazione,"pi'eiiia't!ii'anaénlèWi3i'i6o?jrf^^^ 
Celébrìànto' la. festa déM'Bt'altào àòfo 'W 
jvotazione di niiovi bà!zelli|ed aggi'àvj a! 
paese, senza: che (ad onta? di tante pro­
messe) siasi operalo nulla di serio pel 
riordinamento amministrativo di esso. 

Oh s\ il numero dei malcóntefiti ingrossa. 
— Ma v'hanno AIIOÌIB- ì.contenti ! — Sì, 
v'hanno i cuori perpetuamente coMfón/ij 
quelli • cioè che,, ottenuta'' l!indip,end%nza 'e 
-la libertà; non usano,-làg'nài'sf dei 'p'res'é.fti' 
lìJmlij perchè - 'W orgoglio' 'ìcfegSéf&ZtitaiMànt-
vittcé ogni risentimento.' Ed altri sono 
confetti perchè i Ministri hanno loro git­
tate il prezzo delpatriotisniOj per chiuder 
la-bocca ad indecorosi lai ; altri sono coii-
ientij -perchè investiti di uffl'cj lucrosi e 
confacevoli alla loro ambizione ; altri per­
ché, bimbi Vanàrélli, possono portare un 
nastriiio all'occhiello dell'abito, ed altri 
ancora perchè collocarono a posti, che 
pesano sul bilancio dell' Italia redenta, i 
figliuoli e i nipoti.' Ma, fuori-di questi, 
milioni e milioni d'Italiani sono wafcon-
tentij e (quel eh'è pQggio) patrioiicamente 
malcontenti. 

Oh possa avvenire che sotto migliori 
auspicj sia dato a noi di celebrare nei pros­
simi anni la festa dello Slattilo.' 

IL REBATTOKE, 

Il nostro solito Corrispondente è partito 
da RornUj e per qualche settiniana non ci 
parlerà di Ministero p di Deputati. Egli 
si propone dlmandaroij in compenso delle 
lettere ebdomadarie, un suo scritto politico 
intitolato .• i l l ' i so eli F a n f a l l » . 

Olilusufa dell© p a r t i t e 
ooi nos t r i Oiioróvoll . 

L'aula di Montecitorio ormai tace; i Deputati 
ebhoi'o licenza d'andarsene con la solita formula 
clìO vombbero rìmwoutli n domicilio. 

Uopo è dunque chiudere lo prtrd'/B dèi nostri ' 
Otiòrerol.F. • ' • , ; ' ' • • 

A'ssiiiuilà alia Camera ! .Davvoi'o, tranne pel 
Varò, nò'n.iibbiaiiio 'dati cerli pe'f clapflcare co-, 
désto 'merito,'di''è poi il minimo, òhe'si pdssii ; 
:p('èléifdèl'o da uh deputatò. ; , ' 

L'onorevole Vare fu assiduo, e anche' twete ^ 
parte>nì\!avOlTparlamentari •,,i'onorèvofó iSobèlli" 
parlò più Vòlte, O:hello Commissioni:'ottenne' 
qualche dimostrazione di fiducia, t i Cà'v'aHcltOj 
il Sandi-i, ir Biicaiiiìi, 'il Billia.'il <'lJe TorliS'Si' 

Isa che fiirono a Morit&itonój 'è cfé poi ad lie'-
andai'oiio, e pòi tornà,r'òho, ma nulla di più. Ci ' 
fti aiiclle l̂ier lo sediitij! flnàtizìario •-j'Onql'ewJle ' 
Gta'comelli'i ma', com' è ós'idtìntè,' il Dòpiitàto'di ' 

;Gempiìa non poteva (avendo'iav'utó' rap[ioiìi'> 
stréttissimi cól Gaìiinelto LariizaiSem) tnostivi'rsi 

:mòUó ciiklp pel Ministero Minèliotti,' a cui fa*' 
vbrp però sèmpre •' dfèdo fi voto,- L' òifbreV6te,i 
Collotta è scusabile' per la siia 'as'sénzaj dac^è 
da' alcuno settimane^ àpzì' mési, à'tutfo'iri''1Ìó«' 
cende por lo,:Fèrrbvio veneto,, recando con ciò' 

^ niaggiov servigio al; paese dì^iiello'"che se.;:fosse'>; 
stàt0"iefmo, 'Sul %io^Scggiolòn&i1ra',|)j>;amitìt di'-

•-IJàtÉé*fe'ilòl**Pi!ffilé«s(0)<iH#^ 
parlare, porohè ognuno sa comOqucsìó' Ono­
revole rappresenti il moto perpetuo,, e perchè' 
di lui ne abbiamo già detto àùbasianza. 

Dunque, tutto sommato, può dirsi elio il più 
de' nostri Deputati OTs,wro senza «n/'amta e senza 
lodo. Ma se per oggi ci limitiamo a due paro-
lotte, fra breve aiutérpino gli Elettori politici 
di qualche Collegio friulano a chiudere anche 
loro lo partito con taluno dei sullodati Otio-
rcvoli. ' 

iiA nwfcn^wxà. liOBiLc:. 

Petizione al Senato, 

Lo disposizioni assurde o vessatorie contenute-
noli'articolo 4° del nuovo progetto di legge: 
sulla ricchezza mobile, le quali sono-uno: dei-
più fenomenali prodotti (li quello spirito acro-di 
llscalismo che governa la condotta del Minghettl 
e do'compagni suoi, hanno sollevato in tutta 
Italia un senso profondissimo di disgusto, para­
gonabile solo a quello che ih tutti si provava 
pai' il progotto sulla nullità degli atti non re­
gistrati — del quale la Camera ha fatto, benché 
tardi, giustizia. -

Più cho ogni altro ordino di cittadini, se ne 
mostrò e so ne mostra .impensiei'ito il com­
mercio; e poiché ora non rosta agU oppositorii 
altra àncora di salvezza che il Senato, sul quale 
però c'è poco a sperare, mentre 6 ridotto pu? 
ramente 0 semplicemente ad una camera di re^ 
gistrazione, le camere di cominercio pensano 
rivolgersi ad esso con petizioni motivate. Il ri­
medio non sarà ofiìcace; la voce dei consessi 
commerciali non troverà eco forse nell'aula se­
natoriale; ma i loro reclami saranno un fatto 
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nolovole nella storia della nuova leggo sulla 
tassj» di ii'icchBZza mobile,, leggo altamente o-
diosa clic, i montrò: stabilisce , da -una parto gli 
osattiiri coatti, dall'altra viola cóll'articolo 4" 
!e fnorme p̂ift elementari dèi diritto o- della giti-
stiisìa. C)' • 

iLa petizione ,difetta,, in data 23 maggio, al 
Sonato dalla Camera ,dì cointtiercio di Torino, 
motte in TÌlievoì'tutta l'odiosità del citalo ar^ 
ticolo della nuova legge; e non possiamo tral-
tonorci dal riferirne i punti principali, auguran­
doci ohe ~ , per quanto sia, alla prova dei fatti, 
poco sicuro ed eiricaco il moMO delle petizioni, 
— l'esempio della Camera di Torino venga i-
raitalole lâ  voce .clie.parto dallo rive della Dora 
si ripercuota in tutte le città della penisola. 

Ecco il documento; 
«; La Camera dei deputati nell'ultima discus­

sione della leggo, sui provvedimenti : finanziarii 
approvava l'art. 4 del titolo L° relativo alla 
tassa :Su,i redditi della Ricchezza mobile, col 
quale si statuisce « che il privilegio contem­
plato ìli. n. l.».dell'arl. 1958 del Codice civile 1 
è ostflsq alla riscossione, dell'imposta sulla ric­
chezza mobile dell'anno in corso e del prece-
dento, dovuta in, dipendenza dell'esercizio di 
un commercio, industria, arto p,: professione, 
non sólamente sopra i mobili, ohe servono al 
detto esercizio, ,6 sopra le mercanzie di spet­
tanza dei contribuenti, ma ancora mprA tntli i 
bèni mobili e merci di proprietà aìirui per qua­
lunque eventualità p, motivo esistenti, nel lo­
calo addotto allo stesso esercizio o nell'abita­
zione del contribuente. » 

« L'approvazione di quesl' ultima disposizione 
per parto della Camera dei deputati, non ha 
potuto a meno di destare viva impressiono in 
sono di questa rappresentanza commerciale, in-
quantpchè mentre cotale prescrizione 6 in urlo 
coi dettami della inoralità, di cui dovrebbero 
essere informato,.lo'leggi dei popoli Jncivilili, e 
.specialmenlo di! quelli retti da- governo/costitu­
zionale^ può-, provocare assai gravi conseguenze 
tanto: nelle vicende erdinarie della viia comune, 
quanto, nelle transazioni industriali e commer­
ciali sì interne che internazionali. 

, « Ove sia, sanzionato il principio stabilito col 
.precitato articolo, nessun industrialo, nessun 
commerciante, né altra persona qualsiasi, la 
quale voglia aver certezza che il governo non 
sia per impossessarsi, delle suo proprietà, non-
potrà piìi valersi colla voluta .sicurezza dell'o­
pera altrui, né por far trasformare le materie 
primo in prodotti manifalturati, né por appor­
tare a quelle od a questi, modificazioni, ripa­
razioni, migliorie, od abbellimenti, né pei* iiom-
pre p vpndito por proprio conto, nò por depo­
sito, "nò pei' far ricapiiaro lo suo merci al loi'o 
destino, 

« Questa commercialo rappresentanza dove 
promettere clie, se si annuisco alla attuazione 
di tutti i mezzi più validi ad assicurare al go­
verno la percezione dello tasse dovute dai con­
tribuenti contro ogni possibile raggiro-della 
mala fedo dei poco onesti) altrettanto ò dessa, 
aliena dall'approvare la. massima ohe si vor­
rebbe déhnitivamento sancita, per cui possa il 
governo appropriarsi la roba altrui, non appar­
tenente al suo debitore. 

« L à legge, comnno, coerentemente alle di­
sposizioni, degli articoli ,439, 464 e 409 del. 
Codice civile,, prescriva coli'art.,467^ del Codice 
di procedurn^ civile che , « ohiunqne pretonda 
avere la proprietà od altro.diritto reale SUÌ:,KIO-
bili pignorati, possa opporsi alla loro vendita, 
proporre od ottenere la separazione di quelli 
di sua'.proprietà » od autorizza ad un tempo 
il. giudico « ad obbligare 1' opponente a prestaro 
valida cauzione tento per il rimborso dello speso, 

quanto poi risarcimento dei danni » in caso d'in­
sussistenza dello proposte ragioni di distrazione., 

« Il solo governo non.: vorrebbe ora applicata 
a suo riguardo codesta disposizione dèlia vigente 
leggo, anzi cor predotto art. 4 del progetto di­
chiara c.'iplicitamento che . vuole essere pagato 
anche con la 'roba non appartenente al contri­
buente moroso,' e che perciò debbanoVpor lui 
essere indiscutibili le fagioni di pimriotà degli 
oggetti che per qualsiasi circostanra o motivo 
trovinsi presso Jl suo debitore; o d i o conso-
giièntmnenio nessuna esibizione ,di documenti, 
di titoli, 0 prove qualsiansi, possa essere ahi 
messa né in via stragiudizialo, nò in via giuri­
dica da chiunque pretenda esserne il reale pro­
prietario. 

« Eppertànlo qucsla Camera di commercio, 
considerando che il rispetto dovuto alla giosiizia 
vuole che il governo'non abba ad appropriarsi 
gli oggetti non appartenenti al suo debitore, o 
che non dobbosi ricusare al vero proprietario 
dei medesimi l'aziono (fella, rivondicaziono su­
bordinata allo debile garanzia stabilite dalla 
leggo connine, ed a quello altre che il Senato 
reputerà ulteriormente opportune, confida che 
l'approvazione del disposto .dell'art. 4 della 
nuova legge avrà luogo mediante la soppressione 
dell'ullima parteoon cui si estendo al governo 
la facoltà (Ti pignoramontO: anche sui mobili e 
sulle merci che non sono di proprietà dei con­
tribuente. » 

Un risveglio nell' arte drammatica. 

(•) L'avtiaoH.?fa ha inilovinato pur troppo. 11 Senato 
non ha mnfato l'articolo della Logge, 

L'idea di un consorzio nazionale per.la re­
staurazione del teatro italiano forse, non è nuova, 
lina Ma sua attuabilità-'la si dovrebbe ora al 
progetto di un generoso artista, Michele Fer-, 
rante, il quale abbandonando ogni mica di, pri­
valo interesso, sembra voglia consacràrvisi con 
ogni attività ed amore pur di riuscirvi. Il Fer­
rante fece altra evolta appello allo spirito di as­
sociazione por mettere in pratica il suo concetto ; 
ma, débolmente sostenuto, pensò di attuarlo da 
solo, senza però rifiutare il concorso di tutti 
quegli elementi che possono contribuire a dar 
vita rigogliosa a cos'i nobile intendimento. Egli 
si rivolse a tal fino alle Società lilodrammatiche 
cui scopo principale,dove essere il maggior lu­
stro dell'arto italiana, alTinchò stabiliscano, una 
0 pifi recite di beneficio, od altro compenso, per 
costituire un,fondo da devolversi agli autori 
che riuscirono meritevoU di premio colle pro­
duzioni loro offerto al Consorzio o giudicate 
dalla Commissiono come rappresentabili, il con­
sorzio nazionale drammatico si propone adun­
que • associare i diver,5Ì elementi che possono 
formare un teatro esclusivamente italiano, da 
cui sarebbero bandite le produzioni slraniero ; 
facilitare: ai, giovani autori il mezzo di far co­
noscere i loro lavori, perchè non siano piti in 
balia del capriccio di capocomici,- ma accettali 
e riveduti da una Commissiono indipendente 
che giudicherà se sostener possano la prova 
della scena ; olTrire loro nel tempo .stesso un 
incoraggiamento con varii . prqmii,- che si^ranno 
anche una garanzia del merito delie produzioni 
premiate, lo quali possano più facilmente essere 
acquistate da altre compagnie. 

Ma il consorzio vuole ancora, chq il t&itro 
nostro si informi alla scuola del vero, senza 
•cercare nelle nuvolo il cosi detto realismo, che 
si curino i dottagli, la mossa in iscona, e ohe 
si formi una buona scuola di artisti. 

Da questi brevi conni è facile il compren-
. dorsi come l'iniziativa d c r Ferrante meriti 'di 
essere sostenuta da quanti onorano l'arto dram­

matica comò fautrice di civiltà, di morale pro­
gresso, di gentili costumi, perché, attuata l'ideai 
questa aspirazione nazionale pòssa dirsi un fatto 
compiuto. : : ' ,,:,, 

Per .quanti generosi propositi abbiano .•finorâ  : 
animali:i miglipri::#a,f nostri.autori::Od;iàttorij'', 
per la vera ed elfioaoe; ristàurazìoue;$!r leàtrsi'' 
nazionale ben poco si feco./IJn diluvio:!!!, pra- J 
duzioui francesi invase lo nostro, scene corrom. 
pondo il buon gusto del Pubblico, falsando lo 
ideo pit'i giuste e radicate dulia commedia e 
dell'arto rapprosontativa. Seguendo l'andazzo 
dei tempi, ì capocomici in generale ben poco 
fecero per la restanrazione del teatro italiano e 
s'occoniodarono assai facilmente alle- callive tra­
duzióni dei drammi francesi che , venivano,ap-
plaiiditida un pubblico numeroso o llagoilati 
dalla critica irnparzialo e dal giudizio di tniti 
coloro che amavano veder la commedia ricon­
dotta ai suoi véri principi Alcuni piìi Onèsti 
comprendendo l'importanza di un ministero òhe 
lungi dal corrompere impinguando il cassetto, 
dove istruire od educare la società, i costumi far/ 
migliori e gentili, si emanciparono dal turpe 
servaggio e ai pochi ingegni di nazionali autori, 
sconosciuti, disprezzati, disanimati,, prestarono 
valido ajuto di conforti e d'appoggio, 'Ma dopo-", 
ilnomo di questi egregi, la stori i delle , com­
pagnie oonìichò italiarie segna quo} lungo,stadip,, 
di apatia, di indifferenza e,, convìen dirlo, di 
gretto eroismo che caratterizza,pur troppo sotto 
altri aspetti l'epoca nòstra. 'Època di transi­
zione Ira gli sforzi generali e compressi dal di-., 
ritto del più forte, por Iniziar quello d' un ef­
ficace risorgimento, che d i a mezzi,. libertà e, 
protezione all'ingegno, al sapere, o ponga uri-
termino alla guerra che si fa contro l'intelli­
genza. 

Nel rimpastò dello nuove.compagnie vediamo, 
ottimi elementi fra giovani 'attori pronti d'in­
gegno, (ìolti, studiosi dell'arte,'specialinento,fra,; ' 
quelli u.sciti dàlie.Società Q; Scuole,fllodrammay. 
tiche. Anche questo é uri progresso, essendosi, 
cos'i bandito quel pregiudizio che precludeva la 
via a chi non era figlio dell'arte. Ma per i 
nuovi autori che si fece? I capi-comici non 
bannp tempo di, occuparsi dei manoscritti pre^ 
sentati da. persone senza un nomo conosciuto.,. 
Si rostiiuisqono o,non lotti, o, scorsi alla ;stug,:' 
gita dopo il pranzoi in, un'ora di noja, sonnec­
chiando forse 0 pensando" a tutto altro. Guai 
so la digestione non fu omogoiioa ! Il pftvero-
scrittore ha per giunta lo beffe. Eppure, chi.saj 
quel lavoro bistrattato, nianomosso quante ore 
di studio, quanti pensieri avrà costato 1 Quanto 
generose ideo possono racchiudersi in quelle 
frasi mai capito 0 sfuggito nella lettura! Forse 
un giorno, quando non ci sarà più tempo.pel; 
povero autore, sarà lotto avidamente, .ipplaudito 
con frenesia, farà riderò ò'piangere migliaja 6 
migliàja di spettatori se In uninomenio di bile 
0 di scoraggiamento non'l'avrà dato allo fiattimc. 
A ciò si aggiungono le frodi aperte o palliate; 
protette da'una logge:- impotènte a colpirlo, di 
corti: capocomi'cidi seconda mano, che storpiano-
date, nomi, titoli di commedie; cambiano e que­
sti e quelle, alfastellano insieme scène rubate 
qua e là, ne ammaniscono un'ibrida miscellanea 
un'olla podrida: letteraria a coi dan.nome di 
dramma, di commedia, all& volte^ vendendola 
por roba francese, cedendola ad altre compagnie, 
e via. 

Ed ecco in qual maniera si sfruttano fra noi 
lo opero di pgregi, cultori dell'arto, in qual 
m'odo si rlspótlano ì sacrosanti diritti della pro­
prietà letteraria) E tutto perchè V Perché un. 
nóme illiistro,hon là protegge.' , , ' .' 

(donilnvXt) G. L. 
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LA CABTA E rALLUMlMO. 

Si 6 parlato in questi giorni di un'offerta 
latta iit Governo da uria Soctotà italiana, la quale 
propóne di labbricaro della moneta di alluminio,' 
cui il lìouber ed altri iissognano il terzo posto 
fra i mótìillitóònetizzalijli, ponendolo subito in 
rigatlopo l'tìró e l 'à'gento.' ' 

(iùesta infOva moneta dovrebbe tener luogo 
dei piccoli biglietti consorziali, a corso forzalo, 
di una lira e di cinquanta centesimi; e dovrebbe 
ossero preferibile perchè l'alluminiò è di natura 
molto malleabile; si presta benìssimo alla co­
niazione, resiste allo sfregamento, e non si ai­
terà nò al contatto dell'aria, né sotto l'in-
lIuetìM dell'umido 0 del calore. Queste qualità, 
unito al poso specifico ed al colore azzurrognolo 
dell' alluminio, messore la Socielii alla sua pro­
posta. 

L'egregio pubblicista P. Rota, uno dei prhv-
cipali redattóri del Sòte, con una Serio di a_s-
sénnatissiùo osservazioni pone però in dubbio 
la possibilità 0 per lo meno l'utilità di tale 
sostituzione. Egli dopo aver fatti notare i di­
fotti dei piccoli: biglietti, cioò il costo della fab­
bricazione, la brevità della durata, e la facilità 
della falsificazione, od il valore dello luonete di 
alluminio (che meglio dovrebbero chiamarsi )«flr-
c/tì 0 ffeHo»), inquantochè non siano veri e 
propri pèzzi di moneta, ma rappresentino solo 
un valóre monetario, cornei biglietti) viene a 
dichiarare che l'unico vantaggio che saremmo 
per risentire da questa sosiiiuiiione non potreb­
be essere che una diminuzione di-spese. 

« So si può provare, dice il Rota, che per 
tenere in circolazione una somma di 100 op­
pure di 200 milioni di lire in pozzi d'alluminio 
coniato si ha una spesa minore'che por tenero 
in circolazione la stossa .somnia in biglietti, la 
proposta,di coniare l'alluminio è accettabile; 
ma, se cos'i non è, si devo respingere. Sola­
mente un tenue, sacrificio si potrebbe fare pel 
vantaggio; di avere un istrumento di circolazione 
più pulito e meno facilmente falsificabile che 
il piccolo-biglietto. Mî  mancano -gli clementi 
pel calcolo della spesa, però tutto mi porta a 
credere che il calcolo non possa riuscirò favo­
revole all'alluminio coniato, poichù, per quanto 
l'alluminio costi poco, è certo che costerà pid 
della carta, e per quanto si. possa coniare con 
poca sposa, questa poca spesa sarà sempre una 
grande spesa in confronto a quella della stampa 
dei biglietti. , 

« Alcuno può credere che i pezzi di allu­
minio, avendo un valore intrinseco, siano per 
ciò preferibili al biglietto; io ritengo invece 
questo loro carattere come una causa d'infe­
riorità. Avvi il pericolo che le persone non 
troppo colte non intendano bene la natura dei 
pezzi di alluminio in circolazione e li credano 
monéta, men tre non sono che marcile o rap-
presentiUiri di moneta, é quando poi questa 
credenza si facesse comune, i pezzi di alluminio 
.sarebbero causa d'inganno e .si potrebbero con­
siderare come moneui falsa. Certamente un'ap­
propriata leggenda, improntata-,sui pezzi, po­
trebbe ovviare in parte a! pei'icolo; ma toglierlo 
affatto non mi sembra possibile. » 

E dopo avere provato con sloriche citazioni 
cho la emissione di moneta di metallo inferiore, 
alla quale,assegnpvasi un valore uguale a quello 
della, moneta d'oro e d'argento, non è nuova, 
ma che vi ebbero ricorso' gli Spartani, i Sira­
cusani, gli Ateniesi, i-Bizantini ed i Clazomcni, 
mentre la emissione dei biglietti a corso for­
zoso è meno antica, dacché fu trovato essere 
praticata dai Chincsi nel docimoterzo secolo, 
l'egregio economista cosi concludo: 

« V Italia sarebbe disposta anqhe ad accettare 
la forma del corso l'orzato -degli antichi, o a 
J'arsi imitatrice de' Clazomcni, degli Spartani, 
dei Bizantini, quando le venisse dimostrato che 

conciò ottiene risparmio di spesa. Senza,di 
questo perù nou avrebbe ragiono di abbandonare 
il sistema ch'ineso e di mutàrp i pozzetti di 
carta sudicia nei dischi azzurrognoli:- di allii-
minio,: » : , , . 

I / , E T T B I I ' A 

al RedUtove (Iella Prot!ìtt<:ia. 

Domenica, un egregio Ingegnere, un uomo 
à'alfari, od io, ci'siamo recati a Cividale. L'In­
gegnere voleva dare un'-ócchiaia ai lavori del 
ponte sulTorre ed al già compiuto e transita­
bile ponte sulla Malina :-l'uomo A'affari aveva 
da sbrigare, com'è naturale, i suoi affari cho 
non ò necessario dh'o al-Pubblico; ed io vi 
andavo chiamato dalla tromba della Fama per 
vedere lo scoperti sareofago. Or, dunque, vi 
scrivo sulle impressioni di questa mia gita, per 
invitare anche Voi ed i vostri amici a visitare 
Cividale, ora specialmontó che por i ponti fatti 
e per \n JtoiitMiwa che sia per /"«)•.«', possiamo 
coi Cividalesi esìstere in rapporti di buona o 
continua e durevole amicizia.^ 

Vi dirò, da prima, cho sempre riscontrai nei 
Cividalesi molta cortesia verso chiunque visiti 
la loro città, o molto e lodevole interessamento 
pel decoro di essa. Quindi, appena arrivati là 
in biroccino, trovammo conoscenti ed amici cho 
ci fecero passare piaccvolmenlo alcune ore, 

Com'è naturalissimo, la . prima cosa di cui 
parlammo, fu la novità dei giorno, cioè la sco­
perta del sarcofago. Al Museo,(sulla cui porta 
s'ora aHollata molta gente venuta dai dintorni, 
ed aspettava d'essere ammessa a vederlo) tro­
vai egregi (e privilegiati) visitatori ; tra cui 
alcune gentilissimo signore. Baubito mi si olfer'i 
alla vista il s«rco/«i/fl, eho s.ibbato sera avevano 
collocato presso l'ingrosso del salone. Del resto 
la puzza... dolf'antiohità, anche so non l'avessi 
subito scorto, me ne avrebbe indicalo il posto.; 

E qui-ci starebbe una'descrizione. Ma so l'ha 
già l'atta con tanta esattezza e con tanto garbo 
sul Giornale di WÌHA l'egregio professerò "Wolf, 
a che dovrei farla io ? E poi, meglio è che ve­
niate voi a vederlo. Quindi sto pago a dirvi 
cho gli oggetti rinvenuti nel sarcofago stanno 
disposti in una bella vetrina nel contro del sa­
lone, e cho ìì polve e lo ossa del Personaggio 
cho ci stava dentro furono collocali in duo vasi 
antichi d'argilla posti, a destra di chi entra nello 
stanzone. Chi .fosse quel Personaggio, ancora 
non è conformato a rigore di critica storica e di 
ermeneutica. Probabiimoato sarà stalo (al secolo), 
Gisttlfo duca del Friuli. Alcuno lottei'O sul co­
perchio del sarcofago lo farebbero credere. Ma 
lasciamo la briga dì decifrare quello lettere al 
bravo Wolf, o a Vincenzo Joppi, è a monsignor 
Orlandi. Per me, sono indifferente circa-il nome, 
dacché lo cose longobarde furono già abbastanza 
studiato ed illustrate da Paolo Diacono al Man­
zoni, né penso che gli oggetti trovaji nel sar­
cofago di Gisullb possano rivolare niente di nttoyo. 
Del resto, so gl'infarinati di archeologia ed i 
dotti provasse'0 il contrario; ne avrei piacere, 
anche por raddoppiare il contento ai Cividalesi 
e al loro zelanti'ssimo Sindaco,, Difatti con la 
spesa di irò o quattro cenlihaja di lire per gli 
scavi occ. eco. si ha-arricchito il Musco con un 
bel monumento, o Ibrso il pib ben conservato, 
dell' età longobardica. 

Dopo la visita al .s«m/«(/<>,:l'amico onorevole 
De Portis (che speso meglio il siio tempo stando 
a Cividale por lo scavo in Piazza della l'ontana, 
di. quello ,ohe, se avesse assistito allo ultimo 
sedute di Monlocitorio) mi condusse a vedere 
la Biblioteca dell'ex-Collegiata reverendissima. 

E ci vidi belle edizioni e preziose, e anche una 
madonnina in marmo sotto cui sta il nome del 
Buonarotti, ma cho ancora aspetta, a giudicarla 
proprio di lui, la cresima degli intelligenti. 

: Poi, uscendo dalia-visita sì satcofago o dalla-
biblioteca dwpev me (che ptir l,razs!Ìco con au-, 
tori morti o vivi) 6 una mnlinconìa,;idacch6-
ponso a quanto ci vorrebbe por iinparai'o: guai-
cosa e doventaro un loltorato ammodo, mi rìustì 
di sommo dilotto la visita che foci al Oiurdinn 
(N/'aiììito. Quindi aneho per istampa ricevete uh 
grazie, signori avv. Carlo Podrecca, iiob. Paciani' 
e Domenico Indri cho aveste la coi'tesia, per 
fai'mi un piacere, dicOndurmi a vederlo. No a-' 
vevo veduto un altro a Venezia, e conoscendo) 
la teoria Frohclliana por quel molto che so no * 
scrisse in Germania od in Italia, nulla riusci-
vami nuovo,., tranne la maestra, la gonlilissimn 
signora Maria Baratti, nativa di Vicenza od o-
ducata a Verona dall'esimio cav. Calàmiatti. 
Che brava maestra I Che donna intelligènte, i-
slruita od aiTottilosa ! Con lei credo si io Che 
il sistema di Fróhel sia applicabile ed utile per 
l'educazione infantile! Ma di maestro simili e'ò 
scarsezza, od io ho sempre ritenuta come la 
maggior dillicoltà (piii che non il locale ed i 
quattrini) l'avere una maestra qual'è la Baratti. 
Del resto il nostro Comflntó j)romo(oco non si 
scoraggi ; ma sappia cho, parlando appunto con 
la Direttrice del Giardino friilielliauo ùìCminh,' 
mi .soffermai nello mie ideo. In quel Giardino 
v'hanno 43 tra bimbi e fanciulline, di cui sol-, 
tanto 13 di famiglio povere, e lo famiglio degli 
altri pagano chi lire 2.150 mensili, chi 1.60. 
Per Cividale (avuto riguardo alla popolazione) 
ciò poteva andare; ma per Udine io insisto 
nello mie proposto: alle spose di primo impianto 
d'un Giardiiìo frùMliuno si provveda pure (dac­
ché .si è voluto far cosi) con lo lire 1000 del 
dono del Re destinate a; tale scopo dal Consiglio 
scolastico provinciale, e con lo lire 1.500 largite 
dal Municifdo. Ma so (com'è probabile) vi con--
correranno i bimbi di famiglio agiate, queste le 
si facciano pagare tanto quanto basti per il 
mantenimento totale del Giardino. E fatto codesto 
esperimento, siccome da cosa nasce oo.sa, per­
chè non .sarà pós.siWIo ampliare l'esistente /tsito 
d'infamia, introdurvi (col consenso di chi at-' 
tualmontc o c,«rt(a(cuo(meii(c lo tutela) il metodo 
di Frobel, e giovare davvero allo classi povere, 
e all'educazione dei loro (igli? 

Scusatomi, caro Redattore, per codesta lunga 
tiritera. E dòpo che mi avrete permesso di 
mandare un altro saluto insieme alle mio con­
gratulazioni all'onorevole De Portis, e molti 
ringraziamenti agli amici Podrecca, Brusadola 
ed Indri per le cortesie usato a me ed ai miei' 
compagni nella gita a Cividale di domenica, 
mando un saluto anche a Voi ed auguro alla 
Provincia vita lunga o prospera -

Una stretta di mano del vostro 

uff.mo ' 
Avv. ' • 'V , 

FATTI ¥AHI-I 

]BastÌJ3aexi.tl Troi:*pod.liii. — Rileviamo 
dai gioniuli tetleaolù che hanno avuto luogo a Dan/ica 
gli esperimenti di Saslimenli Torpedmì ài una nuova 
costruzione. I resultati sono stati lavorovolissimi. Que­
sti tfl»c^/Ì,elio souo; provvisti dì potentissime maochine. 
Hanno im ponto aperto di soli Spiedi- e sono serviti 
às. quattro uomini. La 2'orptìrfMic'ò posta sulla pi'ua 
del batello, in un: reoipiento.di quopcia movibiléj mi 
lia un' acuta punta d'acciaio oapace di forare la diigli/r 
d' un bastimepto e restarvi attaccata. Appena ciò ,Q\xGr^\ 
ceda, si àk indietro alla maccliiua del battello, avendo, 
però cura di lasciar attaccato alla Torpedino il filo di 
ferro elettrico ciio poi serve a mettervi fuoco e furia 
esplodere. 



LA: PEOVINCIA DEL FRIULI 

Questo nuovo congegno di gu«rra è dovuto al signai' 
conte Schack vou AMttenait Datiliomann capitano di 
corvetta'. '•': 

Questa.nuova Tòi'podiào aareblJo auporioro a quelle 
rito ad or», costruito, non,solanieiitò per le maggiori 
«lUnlita rnarittinis ehs' possiede, mii.si ancora poroliS 
o l a mono .pericolosa: por la eterna., 

Le jiTorp«[i/«i': adoperato •; dalla marina americana 
nella guerra di Seceaaio)ie,.ft!oeJo e vero mirabile prova 
oontro i. navigli neroicJ-5 ma, però, avevano ancora il 
difetto.: di annientare: ilbastlmento da cui erano Im­
piegata e dì riuscir t'alali alla ciurmaidi osso. L'esplo­
sione aveva luogo par percussione. Tutti i sistèmi messi 
in.uso fin qui ondo ponseguire l'esplosione a mezzo 
della eleitriciKi non avevano ottenuto alcun buon 
resultato. • . ' 

I o p n l g i i argentati.—Lasocietà d'ac-
oiimatazione di Parigi propaga con molta attività una 
varietà di conigli domestici olio alle qualità generali 
della specie, rusticità, fecondità, precocità aggiungo 
anclie il prqvilegio (li una pelle coperta da una ma-
guiflea.pelliccia di peli lunghi e fini d'un bel grigio 
azzuri'Ognolo, olio somiglia a quello della volpo, e ohe 
1' jndu,=itria dèlie pelliocie paga quattro volta più caro 
dèlia pelle del cóhiglió ordinario. , , 
'La recondita di questa spècie permette all'ammni-

•ilraziotto di venderò dei riproduttori a prezzi mode­
ratissimi,- ' '• , . -

La propagazióne del coniglio argentato può rendere 
tur gran servizio non solo ai contadini, ma all' indu­
stria ed al commercio, so questa varietà eguaglia le 
a l t r em fecondità e precocità, produeèndo inoltre pelli 
(U un valore di L. S in vece di pelli che non si veiidono 
olio'dai 25'ai 50 ceuté.simi. 

Quindi spèrììimo di vedere quanto prima importata 
ed'educata in Italia questa specie di coniglio. 

C O S E D E L L A C I T T À 

• Questa sera al Teatro Minerva (illuminato 
.splendidaraonte : a cura del Municipio) ci sarà 
l'ultima rappresentazióne della Compagnia pie­
montese dirètta, dall'artista Sebastiano Ardy, 
IS'on dubitiamo circa il concorso dei no.'iti'i con­
cittadini, anche per festeggiare questi valenti 
%li del Gianduja che tanto fece por l'Italia. 

tutte le Citta d'ima certa imporlanza, ed anche 
minoro di Udine,'hanno il Chirui'go rtunicipale. 

E quanto- all' utilit.V, la chinirgia; un po' alta 
non è possibile sia bene ti'alUia dai Modici 
chirurghi comunali; non vogliamo dir le ragioni, 
ma il fatto ci prova come sia una rarissima ec­
cezione trovare un discreto Chirurgo fra i Medici 
comunali. .Ora, éi dice, i poveri andranno al­
l'Ospedale ove c'È un :biion chirurgo. Ma ciò 
so può Slai-o in teoria, non sta in pratica, chi! 
non lutti malati di Chirui'gia andranno al­
l''Ospedale per essere ben curali; e restando 
fuoi'i, 0 non saranno bene curati, o non lo sa­
ranno bene gratuitamente come hanno diritto, 
poiché,il Chirui'go dell' Ospedale non ha nessun 
obbligo di, pi'estarsi per i poveri, esterni. E poi 
ci-sono molti casi (quelli .ili : Ostreticia, ira gli: 
altri) i quali domandano, l'opera dell'alta e 
scientifica chirurgia, e non po.?sono, ,in via or­
dinaria,, venir jtrasportati.all' Ospedale. Insomma 
r opera dell' allo e ^gciontilico Chirurgo si pre-: 
senta assai sposso lìrgente irt condizioni tali in 
cui il trasporto. all'Ospedale: 6 perfettamente 
impossibile; e, d'altra parto, se lutti i-malati 
di qualche dillìoolla. chirui'gica poveri, andassero 
all'Ospedale, non basterebbe lo Stabilimento. 
Altrimenti i, poveri del Comune, presentanti 
speciali djfflcoUiV • chirurgicho, o dovrebbero 
rassegnarsi a farsi.curare alla buona di Dio dai 
Medici Chirurghi comunali, ovvero per avere ^ 
un consulto a domicilio, o l'opera d'una per­
sona dell'arte un po' superiore, docrohhero pa--
garla. 

: Inoltro, il posto di Chirurgo Municipale es­
sendo un :,posto che richiede, e compensa, più 
il merito od il valore del professionista, che 
non la fatica rnateriale; un posto insomma un 
po' elevato, 0 decoroso, offrirerebbo la possibilità 
per Udine di acquistare un Chirurgo, e forse 
un Medico-Chirurgo d' una qualche distinzione, 
nella quale sarebbe anche nel caso di mante­
nersi, per rimanergli tempo allo .studio non 
essendo astretto al facchinaggio medico: ed 
Udine non ha mica dovizie di Medici scienti­
ficamente distinti e.meu che meno di chirurghi,, 
0 (parlando dell'Antonini) uno non puù fare che 
por uno. 
: Con distinta stima la riverisco,, e mi segno 

Sito dev.mo 
, : (scffiie la firma). 

Un npstro Socio ci , Irasraetlo la ; Jgfjpente 
letteraj e la. stampiamo, pregando l'onorevole 
Giunta municipale a riflettere sul contenuto di 
essai Noi non faremo commonti, non aggiun­
geremo sillaba; solo ci piace rimarcare come ad 
ogni questione, paesana e' è pm' taluno che s'in­
teressa. E meglio così, che quoll'indifferentis-
.simo cinico, quella apatia vergognosa, ohe la-
.Hoiercbboro andare lo cose come volessero andare, 
isonza darsi pensiero di niente, e aspettando poi 
(quando non e' è tempo al rimedio) di gettare 
a manate lo accnso sui Proposli de'Municipj e 
.su gli altri' cilladini che, con loro sacrificio, as-
iiumono 1 pubblici incarichi. 

Signor licfhtlorq della PROVISCIA , , 

Udine, 30 maggio. 

Ho letto sul, Gioniaie d i ' Udine di jeri chela 
Giunta Municipale ha intenzione di sopprimere 
il posto di Chirurgo comunale, già occupato dal 
bravo d.r Gaetano Antonini, meritamente nominato 
Chirurgo primai'io del Civico Ospitale. Ora io 
vorrei dirle, signor Redattore, che tale deter-
BiÌBazione non mi piace, e poi motivi che, con 
di Lei licenza, vengo ad esporle. 

Prima di tulio v' è una questione di decoro ; 

Anche il Giardino al Friuli, òltro il Padt-
cjHone nel Giardino pubblico Rioasoli, cominciò 
ad essere frequentato .per godei'e la frescura 
dopo Una giornata, di caldo estivo, ed i signori 
oonjiigj-Andrcaziia,, che ogni anno spendono per 
abbellire sempre piìi quel lóro Giardino situato 
nel centro della città, ben meritano di vedere 
compensato lo loro cure. 

pre.sentazione di questa .sera. E.ssa ha rallegrato 
il nostro Pubblico con vai'io produzioni nuove, 
istrfiltive'e di un popolare indirizzo. Ci ha 
dato prove di, un'eseouzion.e diligen.tej accurata 
nei dottagli,0, senppr.e informata alla souolti 
do! verOi A.nchG nelle, Prosperitri. d' Mon^n 
Trauei, il tìerzezio,ha sapulo trar partito del­
l'identicità (lei personaggi che figurano nella, 
sua prima commedia. :Le miserie ecc..per ideare 
un intreccio di nuovi fatti e circostanze che 
destano interesse, mantengono viva l'azione, 
e, mascherando gli intriganti della stampa 
venduta, preparano condegni premii o castighi 
a chi se li meritano. .. : 

In questa produzione, senza dire degU altri, 
accenneremo a quel signor Barberis che, so­
stenne in modo egregio la partodello spezialo, 
ed al giovine'to Luigi. Caire che, meritamente 
applaudilo come altra volta, promette, con la 
guida de' suoi eccellenti maestri, di riuscire 
artista di vaglia.. 

Auguriamo all'Ardy, alla signora Caire ed 
a tulli della Compagnia che anoiip in altj'i 
teatri sia loro resa quella giustìzia che. è 
dovuta allo studio ed,amore di un'arte che 
eglino sì nobilmente professano. 

•" •• • • • O i : ' t i . - ' • 

Siamo informati che dall'Istituto Filodram­
matico si sta preparando, per la sera di dome­
nica 14 corr, la roppresentazigne di una Com­
media in tre atti in dialotto friulano col titolo la 
sdrondenàde d.'.ùn npstrp autore concittadino, 
l'av,v. G. È. Lazzarini, 

L'introito della serata sarà devoluto a bene­
ficio della Scuola di recitazione,.il cui indirizzo 
popolare-..educativo merita d'essere sostenuto 
ed incoraggiato dal Pubblico, affinchè sì otten­
gano fra alcuni anni quei risultati, che. già 
promette, la sua. istituzione. 

Teatro Minerva. 

Dobbiamo un addio alla Cornpagnia pie­
montese che chiude le sue recite con la rap-

Vonnc Jori,, dallo guardie sequestrata una par­
lila di foglia ad un povero villico che ign.orava 
le leggi municipali. Si pregano codesti esecutori, 
ad avvertire i trasgres.sorij. e non passare ad 
atti che sentono dello leggi-draconiarie. 

EMBRICO MORANDINi: Amministratore 
LUltìlìVIONTICCO Gerente responsabile. 

in vendila al Negoziò Cartoleria d-Musica 

C I • . : 

L U I G I B A R E I 
Via Cavour N. 14. 

BallaUli :(li ClOViSìil SIÈiliS csoguili nei suoi concerti in Italia 

riilotli por pianoforti. 

Bella Italia, Valzer composto espressamente 
pei conoertr del suo giro artistico in Italia ' 

In casa nostra VALZEK 
: Sulle rive del Danubio : " 

Storielle del Bosco Viennese 
Vienna Nuova " 
Vino, donna e canto " 
:Sangue Viennese 
Leggerezza 
Palle libere 
Delizia dei cantanti 
Pizzicato 
Bavardage ,-

eseguita, con grande successo nel concerto, 
al Teatro alla" Scala. . 

POI.KA.-6AI.OI' 
GALOP 
POLKA-:' 

POLKA-GALOP 

ccononiiclio RICORDI slraotdinatio liiion oiercalo, 

BIBLIOTECA KIusiOALK POPOLARE 

unica edizione economica ed elegante 
d'opere veramente complete per pianoforte. 

È pubtlioatO 

IL. BAnpIEBE n i SIViGIUia. 
di G. Eoss!)»' con ritratto dell"autore,.prezzo jnetto L. 1 

di V. Bellini eoa ritratto dell'autore e cenno 
biogralioo . . . • • . . . .• • • • 

Sotto stampa 

noniin'iro ti, mwoto 
di G. Metjurbeer. 
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